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Dai risultati di verifiche scritte (test di ingresso) e orali, cui sono stati sottoposti gli alunni, è emerso   che non sono state riscontrate particolari lacune; ma sembra, comunque, opportuno riprendere alcuni concetti base, al fine di rendere particolarmente efficaci le scelte didattiche.
Finalità della disciplina

La disciplina concorre  a far conseguire allo studente, al termine del percorso quinquennale, i seguenti risultati di apprendimento, relativi al profilo educativo, culturale e professionale: comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all’economia, all’organizzazione, allo svolgimento dei processi produttivi e dei servizi; individuare i problemi attinenti al proprio ambito di competenza e impegnarsi nella loro soluzione, collaborando efficacemente con gli altri; svolgere la propria attività, operando in èquipe ed integrando le proprie competenze con altre figure professionali, al fine di erogare un servizio di qualità; applicare le normative che disciplinano i processi dei servizi, con riferimento alla riservatezza, alla sicurezza e salute sui luoghi di vita e di lavoro, alla tutela e alla valorizzazione dell’ambiente e del territorio; intervenire, per la parte di propria competenza e con l’utilizzo di strumenti tecnologici, nelle diverse fasi e livelli dei processi di produzione, per  l’esercizio del controllo di qualità.       
L'insegnamento di Tecniche di Organizzazione e Gestione dei Processi Produttivi deve, dunque, promuovere negli allievi i seguenti risultati:
· Adeguare ed organizzare la produzione e la vendita, in relazione alla domanda dei mercati, valorizzando ed innovando i prodotti dolciari e da forno. 

· Agire nel sistema della qualità relativa alla filiera produttiva delle produzioni industriali e artigianali dolciarie e da forno. 

· Applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di sicurezza alimentare, trasparenza e tracciabilità dei prodotti.
· Attuare strategie di pianificazione, compensazione, monitoraggio, per ottimizzare la produzione di beni e servizi in relazione al contesto.
· Condurre e gestire macchinari ed impianti di produzione del settore dolciario e da forno.
·  Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale, con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio.
· Utilizzare i principali concetti relativi all’economia e all’organizzazione dei processi produttivi e dei servizi. 

Obiettivi della disciplina

Al termine del corso l'allievo dovrà dimostrare di:
· Saper interpretare schemi e disegni riportati sui manuali d’istruzione e sulla documentazione tecnica a corredo di macchine del settore.
· Saper individuare e descrivere gli elementi della trasmissione del moto di macchine del settore.
· Applicare leggi della cinematica e della dinamica all’analisi della trasmissione del moto in macchine del settore, al fine di calcolare le condizioni di esercizio dei loro organi mobili di lavoro.
· Individuare e descrivere i principali componenti di circuiti pneumatici ed elettrici delle macchine del settore.
· Illustrare, utilizzando gli opportuni schemi e disegni, le caratteristiche tecniche ed operative delle principali macchine per la produzione artigianale di prodotti dolciari e da forno.
· Gestire la manutenzione ordinaria dei macchinari, ricavando le relative procedure dalla documentazione tecnica a corredo degli stessi.
· Individuare le responsabilità e le relazioni organizzative in aziende di dimensioni sia artigianali che industriali.
· Applicare metodi per ottimizzare volumi di acquisto e costi di gestione delle materie prime. 
Obiettivi trasversali curriculari

Sotto l’aspetto comportamentale:

· Correttezza, puntualità e precisione;

· Partecipazione attiva alle lezioni;

· Disponibilità al confronto delle proprie opinioni con quelle altrui; atteggiamento di rispetto nei confronti dell’ambiente scolastico;

· Capacità di inserirsi in modo idoneo nel lavoro di gruppo;

· Saper mettere in atto procedimenti di valutazione ed autovalutazione.

Sotto l’aspetto cognitivo:

· Capacità di analisi di un problema di sintesi risolutiva e di esecuzione;

· Saper esporre in modo chiaro e corretto in forma scritta ed orale;

· Capacità di comprendere ed analizzare un testo;
· Acquisizione di un metodo di lavoro autonomo;

· Continuità nell’impegno scolastico;

· Acquisizione di una visione unitaria e critica del sapere.

Contenuti della disciplina sotto forma di Macro-argomenti:
Richiami di trigonometria – forze – equilibrio dei corpi vincolati – cinematica – dinamica -                norme e tecniche di rappresentazione grafica – sicurezza – elettrotecnica di base – energetica – materiali 
Strategie operative: metodi e strumenti

Gli studenti saranno messi a conoscenza sia degli obiettivi da perseguire nel corso dell’anno scolastico, sia dell’argomento trattato in ogni singola lezione. Le lezioni frontali saranno utili per introdurre concetti nuovi e nozioni di base; le lezioni con la tecnica del problem solving saranno utili all’allievo per vedere le relazioni di matematica, non come concetti astratti, ma come mezzi per risolvere problemi concreti. L’insegnante avrà un ruolo di guida e supporto; interverrà a sistemare in maniera formale i metodi utilizzati, a chiarire i dubbi; interverrà con attività di recupero laddove riscontrerà lacune ed incertezze; darà la possibilità agli alunni più creativi di approfondire gli argomenti trattati.

Gli strumenti didattici utilizzati saranno il libro di testo e le dispense del professore; altri supporti saranno indicati nel corso dell’anno.
Competenze
Gli alunni saranno in grado di svolgere la propria attività, operando in èquipe ed integrando le proprie competenze con altre figure professionali, al fine di erogare un servizio di qualità. Sapranno, inoltre, applicare le normative che disciplinano i processi e i servizi, con riferimento alla sicurezza e alla salute sui luoghi di lavoro, alla tutela e alla valorizzazione dell’ambiente e del territorio. Saranno in grado di intervenire, per la parte di propria competenza, nelle diverse fasi e livelli dei processi di produzione, per l’esercizio del controllo di qualità, avvalendosi della direttiva macchine. Saranno in grado di acquistare macchinari conformi alla direttiva CE, di gestirne la manutenzione ordinaria e, conoscendo i principali componenti dei circuiti elettrici, sapranno valutare i rischi degli effetti della corrente elettrica sul corpo umano e, quindi, riconosceranno, valuteranno e potranno prevenire situazioni di rischio, operando nel rispetto delle norme relative alla sicurezza ambientale e della tutela della salute.   
Conoscenze  

Norme di settore relative alla sicurezza sul luogo di lavoro; certificazioni aziendali relative al sistema qualità, ambiente e sicurezza; definizione di un lay-out in funzione del ciclo di produzione; conoscenze base di elettrotecnica. 

Abilità   

Riconoscere, valutare e prevenire situazioni di rischio; operare nel rispetto delle norme relative alla   sicurezza ambientale e alla tutela della salute; gestire la manutenzione ordinaria dei macchinari, ricavando le relative procedure dalla documentazione tecnica a corredo degli stessi; individuare i fattori di rischio in campo elettrico; definire piani di produzione, con riferimento alle specifiche delle macchine da utilizzare e al loro lay-out. 

 Verifiche e valutazioni
Le fasi di verifica e valutazione dell’apprendimento saranno strettamente correlate con l’insieme delle attività svolte durante il processo di apprendimento-insegnamento. Sono previste verifiche scritte ed orali, sia sotto forma di esercizi che di test.
Le verifiche saranno utili per valutare:

· La continuità nell’impegno;

· L’effettivo apprendimento dei contenuti da parte degli allievi;
· L’abilità nell’impostare semplici esercizi;

· La proprietà di linguaggio;

· La capacità di elaborazione personale.

I criteri generali che verranno adottati saranno i seguenti: la preparazione dell’allievo sarà valutata

· Scarsa (3/10), se l’allievo non possiede informazioni sull’argomento e non sa risolvere semplici esercizi;

· Insufficiente (4/10), se l’allievo possiede scarse informazioni sull’argomento richiesto e manifesta scarsa abilità nel risolvere i problemi;

· Lievemente sufficiente (5/10), se lo studente conferisce in modo frammentario e riesce a risolvere esercizi solo con l’aiuto dell’insegnante;

· Sufficiente (6/10), se lo studente manifesta continuità nello studio, conosce gli elementi essenziali del programma e risole gli esercizi in maniera corretta;
· Discreto- Buono (7-8/10), se lo studente dimostra ristudiare con continuità, sviluppa analisi corretta e risolve autonomamente problemi anche non standard;

· Ottimo (9/10), se lo studente definisce e discute con competenza gli argomenti proposti, utilizza un lessico adeguato e corretto e risolve problemi formulando proposte autonome di soluzione.

Attività di recupero

Interventi di recupero saranno predisposti per quegli studenti la cui preparazione non risulterà sufficiente; l’insegnante provvederà a fornire loro strumenti necessari a colmare le lacune riscontrate in ognuno.
                                                                                                                   Il docente
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